

ACCORDO PRELIMINARE AL 4° ADDENDUM AL “CONTRATTO DI PROGRAMMA 2001-2005 TRA IL MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE E RETE FERROVIARIA ITALIANA  S.P.A.”

IL CIPE

VISTA la decisione n. 1692/96/CE sugli orientamenti comunitari per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), come da ultimo modificata decisione n. 884/2004/CE;

VISTO il “Nuovo piano dei trasporti e della logistica”, sul quale questo Comitato si è definitivamente pronunziato con delibera 1° febbraio 2001 (G.U. n. 54/2001) e che è stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001;

VISTO l’art. 2, comma 1, della legge 4 giugno 1991, n. 186, istitutiva del Comitato interministeriale per la programmazione economica nel trasporto (CIPET);

VISTA la legge 14 luglio 1993, n. 238, contenente disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle Ferrovie dello Stato S.p.A (FS S.p.A.);

VISTO l’art. 3, comma 1, del decreto Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, tra i quali è ricompreso il CIPET;

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, intitolata “delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive” (c.d. “Legge obiettivo”), parzialmente modificata dalla legge 1 agosto 2002, n. 166, e visti i decreti attuativi della legge citata;

VISTA la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005), che, alla tabella D, riporta l’apporto al capitale sociale di FS S.p.A. per il triennio 2005-2007;

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006) che, in tabella D, prevede nuovi trasferimenti di parte corrente e risorse aggiuntive, per gli investimenti ferroviari, modificando nel contempo le autorizzazioni di spesa precedentemente disposte e già in parte variate dal decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con legge 2 dicembre 2005, n. 248;

VISTA la propria delibera 12 agosto 1992 (G.U. n. 202/1992) con la quale l’Ente FS è stato trasformato in società per azioni ed in base alla quale l’esercizio del diritto di azionista compete, d’intesa, al Ministro dell’economia e delle finanze ed al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTA la nota del 31 luglio 2000, con la quale l’allora Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ha approvato il progetto di riassetto societario della menzionata Società;

VISTO l’atto di concessione a FS S.p.A. di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T, ed avente scadenza al 31 ottobre 2060;

VISTI i decreti ministeriali 28 novembre 2002, n. 60T/2002, e 19 gennaio 2006, n. 3T/2006, di integrazione e modifica del sovracitato atto di concessione; 

VISTO il contratto di programma 2001–2005 (di seguito denominato “contratto di programma”), sottoscritto il 2 maggio 2001 dall’allora Ministro dei trasporti  e della navigazione e dall’Amministratore delegato della società FS S.p.A., contratto sul quale questo Comitato ha espresso parere definitivo con delibera 4 aprile 2001, n. 44 (G.U. n. 102/2001), e visto in particolare l’art. 6, punto 3, di detto contratto, che pone a carico del  gestore dell’infrastruttura l’onere di predisporre il Piano di priorità degli investimenti (PPI) per modulare nel tempo la realizzazione delle opere di cui al contratto stesso e che demanda al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti – d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze – di sottoporre a questo Comitato detto piano, anche al fine di rilevare il fabbisogno finanziario per le singole annualità;

VISTO lo Statuto di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI S.p.A.), Società che, a seguito della scissione parziale di FS S.p.A., è subentrata a tutti gli effetti a FS S.p.A. medesima nei rapporti in essere per quanto riguarda l’atto di Concessione ed il contratto di programma;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (suppl. ord. n. 51 a G.U. n. 68/2002), con la quale questo Comitato ha proceduto all’approvazione del 1° Programma delle infrastrutture strategiche ai sensi della legge n. 443/2001;

VISTA la delibera 28 marzo 2002, n. 12, con la quale questo Comitato ha formulato parere favorevole in ordine alla bozza di 1° addendum al contratto di programma 2001-2005, subordinatamente al recepimento di un complesso di indicazioni, e vista la delibera 2 agosto 2002, n. 66, con la quale questo Comitato stesso si è espresso positivamente in merito alla citata bozza di 1° addendum nella versione modificata in relazione alle osservazioni delle Commissioni parlamentari;

VISTA la delibera 29 settembre 2002, n. 85, con la quale questo Comitato ha approvato il PPI, nella versione settembre 2002, per l’anno 2003, tra l’altro anche per quanto attiene ai riflessi di ordine finanziario, ed ha formulato una serie di indicazioni, tra l’altro prevedendo l’immediato avvio dello studio di fattibilità di 7 ulteriori interventi nel Mezzogiorno;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 29, con la quale questo Comitato ha formulato parere favorevole in ordine alla bozza di 2° addendum al contratto di programma 2001-2005, subordinatamente al recepimento di un complesso di indicazioni, e vista la delibera 29 settembre 2004, n. 22, con la quale questo Comitato ha formulato parere favorevole in merito alla bozza di 2° addendum nella versione modificata in relazione alle considerazioni di questo Comitato e alle indicazioni delle Commissioni parlamentari;

VISTA la delibera 13 novembre 2003, n. 103, con la quale questo Comitato ha approvato il PPI nella versione ottobre 2003, tra l’altro anche per quanto attiene alle occorrenze finanziarie relative al 2004, mentre per gli anni successivi al 2004 ha approvato il piano suddetto in via programmatica, condividendone il disegno di rete complessivo;

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 19 (G.U. n. 254/2004), con la quale questo Comitato ha – tra l’altro – destinato 40 Meuro al fondo “progettazioni RFI nel Mezzogiorno” a valere sulle risorse di cui all’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (finanziaria 2004);

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 23, con la quale questo Comitato ha formulato parere favorevole in ordine alla bozza di 3° addendum al contratto di programma 2001-2005, subordinatamente al recepimento di un complesso di indicazioni, invitando il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a sottoporre nuovamente la suddetta bozza di 3° addendum qualora, a seguito dei pareri delle Commissioni parlamentari, fossero previste modifiche sostanziali dei contenuti già esaminati; 

VISTA la delibera 20 dicembre 2004, n. 91, con la quale questo Comitato ha approvato il PPI – edizione aprile 2004, anche per quanto attiene alle occorrenze finanziarie relative al 2005, confermando, come già rilevato nella citata delibera n. 103/2003, di condividere il disegno complessivo di rete, anche per quanto riguarda il Mezzogiorno, nonché la tempistica prevista in via programmatica per la realizzazione del piano, che resta comunque condizionata alle disponibilità di bilancio e assegnando, per la progettazione preliminare dei 7 interventi dei quali aveva promosso lo studio di fattibilità con delibera n. 85/2002, l’importo di 16,23 Meuro a valere sul citato fondo “progettazioni RFI nel Mezzogiorno”;

VISTE le delibere 27 maggio 2005, n. 68 (G.U. n. 7/2006) e n. 62 (G.U. n. 271/2005) con le quali questo Comitato ha approvato, nell’ambito del Programma delle infrastrutture strategiche di cui alla citata legge n. 443/2001 i progetti preliminari della “direttrice Orte Falconara - raddoppio tratta ferroviaria Spoleto Terni”, e del “completamento raddoppio Messina Catania: potenziamento linea ferroviaria Giampilieri – Fiumefreddo”;

VISTA la delibera 29 luglio 2005, n. 88, con la quale questo Comitato ha formulato parere favorevole in ordine alla bozza di 4° addendum al contratto di programma 2001-2005, invitando il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a sottoporre nuovamente la suddetta bozza di 4° addendum qualora, a seguito dei pareri delle Commissioni parlamentari, fossero previste modifiche sostanziali dei contenuti già esaminati; 

VISTE le delibere 29 luglio 2005, n. 91 (G.U. n. 58/2005) e n. 96 (G.U. n. 57/2005) con le quali questo Comitato ha approvato i progetti preliminari del “raddoppio linea ferroviaria Finale Ligure – Andora” e del “nodo ferroviario di Falconara”;

VISTA la delibera 3 agosto 2005, n. 119 (G.U. n. 69/2006 S.O.), con la quale questo Comitato ha approvato il progetto preliminare del “nodo urbano di Torino: potenziamento Bussoleno – Torino e cintura merci”; 

VISTA la delibera 2 dicembre 2005, n. 159 (G.U. n. 57/2006), con la quale questo Comitato, nelle more della definizione di più idonee modalità di finanziamento degli investimenti ferroviari, ha disposto la proroga – per l’anno 2006 – del contratto di programma 2001-2005, al fine di consentire in particolare, nei limiti delle disponibilità di bilancio, il mantenimento, da parte di RFI, degli obblighi di gestione della circolazione dei treni ed il completamento degli interventi prioritari sulla sicurezza, eventualmente anticipando, per tale settore, i finanziamenti inerenti gli interventi che possono essere immediatamente attivati;

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria presentato dal Governo per il periodo 2004-2007, che conferma l’obiettivo programmatico generale di destinare al Mezzogiorno il 30% del complesso delle risorse ordinarie per spese in conto capitale;

VISTI i pareri della IX Commissione Permanente (Trasporti, poste e telecomunicazioni) della Camera dei Deputati del 27 ottobre 2005 e della 8^ Commissione Permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) del Senato del 25 ottobre 2005, relativi allo schema di 4° Addendum al Contratto di Programma 2001-2005;

VISTA la nota 9 marzo 2006, n. 18442/2006/SP, con la quale il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso lo schema di “Accordo” preliminare al 4° addendum al Contratto di programma 2001-2005 con RFI S.p.a., corredato da una relazione illustrativa nella quale riferisce anche in ordine ai pareri espressi dalle competenti Commissioni parlamentari;
CONSIDERATO che il citato 1° Programma delle infrastrutture strategiche, all’allegato 1 include, quale parte terminale dell’asse ferroviario Salerno – Catania, la tratta Palermo - Catania e, all’allegato 2, ai fini solo procedurali, le linee Messina – Palermo e Messina – Catania – Siracusa, che sono già ricomprese nel Contratto di programma 2001-2005 e che la Regione Sicilia – nel contesto dell’istruttoria propedeutica alla formulazione dell’intesa sull’allegato infrastrutture al DPEF 2006-2009, da parte della Conferenza Stato-Regioni – ha incluso nel quadro delle esigenze finanziarie da soddisfare evidenziando, a fronte di un costo di 2.275 Meuro, un fabbisogno residuo di 1.861 Meuro;

CONSIDERATO in particolare che un collegamento veloce Palermo – Catania, riconducibile al corridoio europeo 1 Berlino – Palermo, appare suscettibile di ampliare l’offerta di trasporto e di generare nella zona nuove opportunità di sviluppo socio-economico, collegando due tra le più popolose aree urbane della Sicilia ed inserendosi nel quadro di un articolato contesto di mobilità intermodale, suscettibile di intercettare anche flussi di traffico provenienti dall’Oriente;

CONSIDERATO che, con delibera 20 dicembre 2004, n. 89 (G.U. n. 167/2005) questo Comitato ha approvato il progetto preliminare della tratta italiana del “Potenziamento asse ferroviario Monaco – Verona: galleria di base del Brennero”;

CONSIDERATO che, nella seduta del 22 marzo 2006, è stato formulato un primo parere favorevole di massima all’approvazione dei progetti preliminari del “raddoppio Milano – Mortara” e del “nodo ferroviario di Genova: potenziamento infrastrutturale Genova Voltri – Brignole”;

CONSIDERATO che con nota 6 febbraio 2006, n. 850, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per i trasporti terrestri – Direzione generale del trasporto ferroviario aveva comunicato che, con riferimento al progetto del “nodo ferroviario di Genova: potenziamento infrastrutturale Genova Voltri –Brignole”, le maggiori risorse attribuite all’investimento, pari a 1,2 Meuro, possono essere riassegnate in sede di rimodulazione del 4° addendum al Contratto di programma;

CONSIDERATO che, successivamente alla sottoscrizione dell’accordo di cui alla presente delibera, si potrà procedere ad una rivisitazione del programma degli investimenti ed a contrattualizzare, nell’ambito di un nuovo piano organico, le risorse recate, per gli interventi infrastrutturali e per i trasferimenti correnti, dalla legge finanziaria 2006;

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che, tra l’altro, sottolinea il carattere prioritario da attribuire al collegamento veloce Palermo – Catania, del quale nel corso del 2005 è stato completato lo studio di fattibilità, anche al fine di favorirne il possibile cofinanziamento a carico dei fondi comunitari 2007-2013;

PRENDE ATTO

· che lo schema di “accordo preliminare al 4° addendum” ha per oggetto:

· la proroga, per l’anno 2006, del Contratto di Programma 2001-2005, secondo quanto disposto dalla delibera n. 159/2005 e nel rispetto dei limiti di bilancio dello Stato;

· l’aggiornamento degli oneri di esercizio di cui alla tabella 1 del contratto di programma (rappresentati dagli oneri per la manutenzione ordinaria, dai coefficienti K1 e K2 da corrispondere agli utenti della rete sino all’automazione, dai contributi ex art. 5 DPR 277/1998, nonché dai contributi per obbligo collegamenti ferroviari via mare) riportati per gli anni 2004 e 2005, in coerenza con gli stanziamenti di bilancio per dette annualità;

· la ripartizione degli apporti al capitale sociale di Ferrovie dello Stato S.p.A. per il 2004 (da quantificare in 5.451,5 Meuro), tenendo conto dei pareri resi dalle competenti Commissioni parlamentari in merito allo schema di 4° addendum al Contratto e privilegiando, secondo le indicazioni di cui alla delibera n. 159/2005, l’attuazione dei programmi di investimento riguardanti le tecnologie finalizzate alla sicurezza della circolazione;

· la riallocazione di 549,5 Meuro rinvenienti dalla rendicontazione di “progetti volano” inseriti nel PON trasporti 2000-2006 in favore di interventi ferroviari nel Mezzogiorno;

· la parziale rimodulazione, da effettuare sulla base delle risultanze delle progettazioni preliminari, delle risorse già allocate con il 3° addendum ai 7 interventi nel Mezzogiorno dei quali il Comitato ha finanziato, con la citata delibera n. 91/2004, la progettazione preliminare; 

· l’attuazione dei dispositivi previsti dalla citata delibera n. 91/2004 in merito al monitoraggio degli interventi (istituzione del monitoraggio degli investimenti nel settore sicurezza e diversa cadenza del reporting sul monitoraggio sugli investimenti nel Mezzogiorno);

· che la citata ripartizione delle risorse a valere sulla Legge Finanziaria 2005 è così articolata:

(milioni di euro)
	VOCE
	IMPORTO

	interventi per la sicurezza di cui alla bozza del 4° addendum 
	479,8 

	interventi aggiuntivi per la sicurezza
	700,0

	manutenzione straordinaria (quota 2005 e anticipazione quota 2006)
	665,9

	contributi in corso di costruzione sistema AV
	763,6

	interventi indicati dalle Commissioni e opere di legge obiettivo  nell'ambito della bozza del 4° addendum:
	2.842,2

	linea adriatica 
	32,0
	

	Corridoio 5  
	100,9
	

	Linea tirrenica 
	21,4
	

	Nodi urbani 
	128,7
	

	Accesso Sempione 
	4,6
	

	Mezzogiorno 
	1.531,9
	

	Scali intermodali 
	4,8
	

	Legge obiettivo
	965,6
	

	Altro (sicurezza) 
	52,3
	

	                                                      TOTALE
	
	5.451,5


· che la quota di risorse destinate ad investimenti nel Mezzogiorno – al netto dei contributi ex lege 27 dicembre 2002, n. 289, previsti per la fase di costruzione del “Sistema alta velocità/alta capacità”, dei finanziamenti per gli interventi relativi alla sicurezza e degli oneri per manutenzione straordinaria, è pari al 54% circa, il che evidenzia l’attenzione riservata a tale macroarea nell’attuale legislatura e conferma il trend positivo sinora registrato nell’allocazione delle risorse recate dalle leggi finanziarie per il settore ferroviario; 

· che la suddetta ripartizione consente la copertura degli interventi prioritari riguardanti la sicurezza della circolazione ferroviaria già previsti dal PPI di cui alla delibera n. 91/2004, di interventi aggiuntivi nello stesso settore prioritario, nonché di una quota della manutenzione straordinaria 2006, per un importo complessivo pari a circa 1.846 milioni di euro;

· che la stessa ripartizione assicura, secondo gli importi già previsti nel precedente schema di 4° addendum, la copertura finanziaria di interventi riportati nel contratto di programma e rientranti nel programma delle opere strategiche i cui progetti sono stati esaminati favorevolmente da questo Comitato ed in particolare del nodo di Falconara e delle tratte Spoleto – Terni e Milano – Mortara;

· che, oltre ai trasferimenti correnti disposti dalla legge finanziaria 2006, restano da allocare, sulla base di quanto esposto in premessa, 1.700 milioni di euro destinati agli investimenti dalla tabella D della stessa legge finanziaria, i citati 1,2 milioni di euro rinvenienti da economie sul progetto di potenziamento del nodo di Genova, nonché le risorse eventualmente liberate a seguito dell’incasso di fondi TEN precedentemente anticipati;

· che risultano sostanzialmente ottemperate le prescrizioni contenute nella delibera n. 23/2004 con la quale il Comitato ha espresso parere favorevole sul 3° addendum; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sulla bozza di “accordo preliminare al 4° addendum al contratto di programma 2001-2005” nella stesura esaminata nell’odierna seduta;

INVITA

il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

· a procedere alla sottoscrizione dell’accordo di cui trattasi con il Gestore dell’infrastruttura ferroviaria;

· a sollecitare RFI affinché, allorché saranno puntualmente definite anche le nuove modalità di finanziamento degli investimenti ferroviari introdotte dalla legge finanziaria 2006, proceda ad una rivisitazione del programma degli investimenti tenendo conto delle risorse attualmente disponibili e non allocate con il presente accordo, che saranno contrattualizzate con successivo atto previa acquisizione del parere di questo Comitato e delle competenti Commissioni parlamentari;

· ad assicurare che la citata rivisitazione del programma degli investimenti preveda prioritariamente, a valere sulle risorse recate dalla legge finanziaria 2006 e sulle risorse liberate a seguito dell’incasso dei fondi TEN, la copertura anche temporanea – nelle more dell’attribuzione di specifiche risorse connesse all’attuazione del programma delle opere strategiche – degli impegni sanciti dall’accordo internazionale del 30 aprile 2005 tra Italia ed Austria, riguardanti la continuità del processo progettuale e realizzativo del cunicolo pilota della galleria del Brennero;

· a sollecitare RFI affinché gli investimenti compresi nella bozza di 4° addendum approvata con delibera n. 88/2005, che non trovano copertura nelle risorse di cui al presente accordo preliminare in quanto ad uno stadio meno “maturo” e non richiedenti quindi stanziamenti specifici nell’arco di vigenza dell’addendum stesso, siano finanziati a valere sulle risorse recate dalle leggi finanziarie e dalle altre leggi di spesa, con priorità per i progetti di investimento che usufruiscono delle procedure accelerate della legge obiettivo;

· ad accertare che, nell’ambito della nuova edizione del PPI, RFI, dando concreto seguito all’intento già manifestato in tal senso, conferisca specifica rilevanza al progetto del collegamento veloce Palermo – Catania, anche al fine di favorirne il cofinanziamento a carico dei fondi comunitari 2007-2013, verificando comunque anche con la Regione interessata priorità, tempi e modi per dare attuazione al disegno complessivo di razionalizzazione del trasporto ferroviario nell’area considerata.

Roma, 22 marzo 2006

IL SEGRETARIO DEL CIPE

IL PRESIDENTE 

Mario BALDASSARRI
Silvio BERLUSCONI
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